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genova reti gas:
la nuova società

Dall’1 luglio del 2008 la
rete del gas a Genova è ge-
stita da una nuova Società:
Genova Reti Gas.
Questa ha preso il posto

di Iride Acqua Gas, che a
sua volta aveva ereditato
il compito dalla vecchia
AMGA. Gli uomini e le strut-
ture preposte ad assicurare
la disponibilità di gas agli
oltre 330.000 genovesi
sono r imaste le stesse
ma mentre in passato il
cambio di denominazione
sociale teneva conto della
nuova realtà, costituita dal
Gruppo Iride, in cui entrava
a far parte Amga, questa
volta Genova Reti Gas
nasce a seguito di precise
disposizione di legge che
impongono la separazione
funzionale nel settore del
gas.

che cosa
vuol dire

separazione
funzionale?

Che cosa vuol dire la se-
parazione funzionale?
Significa che i Gruppi che

operano nei vari settori
dell’attività del gas (ap-
provvigionamento del gas,
trasporto, distribuzione e
vendita) devono tener ben
distinte queste attività in
modo che quelle di traspor-
to e distribuzione, legate
ad un monopolio naturale
(una è la rete di trasporto
nazionale, una è la rete di
vendita a Genova), siano
esercite in modo neutro
rispetto alla pluralità di So-
cietà di vendita del gas che
operano da qualche tempo
in Italia.
In poche parole occorre

che le Società di distribu-
zione locali del gas non
svolgano il loro compito in
modo da favorire la Società
di vendita appartenente
al Gruppo di cui le stesse
fanno parte.
Per assicurare questa

condizione Genova Reti
Gas compie i propri atti nel
rispetto di precise disposi-
zioni emanate dall’Autorità
dell’Energia Elettrica e del
Gas.
La costituzione di Genova

Reti Gas è l’ultimo tassel-

Dal primo Luglio del 2008 è nata la società Genova Reti Gas

La premessa

Cosa è cambiato
e cosa cambierà
nel mondo del gas

gas e siCurezza
la situazione
in italia
In Italia esistono oggi
oltre 19,5 milioni di con-
tatori gas e centinaia di
migliaia di chilometri di
rete che portano il gas
naturale praticamente a
tutti gli edifici, sia per il
riscaldamento che per gli
usi sanitari e di cucina
che vengono effettuati
da ognuno di noi ogni
giorno.

numeri
gli inCidenti
nel 2009
Nel 2009 sono avvenuti
143 incidenti, ma si trat-
ta di un numero che, se
raffrontato per esempio a
quello degli incidenti au-
tomobilistici o anche del-
la semplice totalità degli
incidenti domestici che
purtroppo avvengono,
dimostra quanto il gas
possa essere utilizzato in
tutta tranquillità.

attenzione
il nemiCo
più insidioso
Il nemico più insidioso è
il monossido di carbonio,
un gas incolore e inodore
derivante dalla combu-
stione, che può saturare
i locali in cui non siano
state rispettate le regole
di installazione degli ap-
parecchi, di corretta ven-
tilazione e areazione delle
stanze, e di evacuazione
all’esterno dei prodotti.

da sapere
responsabilità
e doveri
è bene sottolineare come
ciascuno dei cittadini ab-
bia la responsabilità e il
“dovere” di segnalare nel
più breve tempo possibi-
le eventuali anomalie che
si riscontrino sulla rete
stradale (in particolare
quando si presentano
dispersioni di gas) al ser-
vizio di Pronto Intervento
del distributore locale.

terminologia
l’impianto
finale, Cosa è?
Con il termine impianto
del cliente finale o im-
pianto interno è bene
specificare che s’intende
quel complesso costi-
tuito da...? All’interno
di questo speciale uno
zoom su tutti i compo-
nenti che costituiscono
l’impianto del cliente
finale e le norme che lo
regolano.

alCuni dati
due equatori
di lunghezza
In Italia, a fronte di circa
19,5 milioni di contatori
gas installati corrispon-
dono altrettanti impianti
interni. Si potrebbe quin-
di affermare che la lun-
ghezza complessiva degli
impianti interni risulta
compresa tra 55˙500 e
92˙500 km.Vale a dire cir-
ca due volte la lunghezza
dell’equatore terrestre!

la uni 7129
la norma
fondamentale
La norma UNI 7129 è la
“norma fondamentale”
per realizzare impianti a
gas nuovi o per procede-
re alla modifica, anche
parziale, di quelli esisten-
ti nel rispetto dei termini
previsti dalle leggi vi-
genti. Le leggi vigenti in
questioni sono la Legge
1083/71 ed il Decreto Mi-
nisteriale numero 37/08.

i requisiti
prevenire
gli inCidenti
Tanti i requisiti necessari
per prevenire gli inciden-
ti. Eccoli brevemente:
Ventilazione, Aerazione,
Evacuazione prodotti
della combustione, Di-
spositivi di sorveglianza
di fiamma,Tenuta degli
impianti. I dispositivi ri-
levatori di gas non sono
obbligatori, ma possono
aumentare la sicurezza.

le differenze
quattro tipi
di appareCChi
Sono vari i tipi di ap-
parecchi a gas oggi
disponibili sui mercato
per il confort domestico:
scaldacqua, caldaie per
il riscaldamento, stufe e
generatori di aria calda o
ancora, piani di cottura.
Essi per caratteristiche
sono di visi in Apparec-
chi diTipo A, diTipo B, di
Tipo C e quelli di cottura.

importante
ventilazione
dei loCali
La ventilazione può es-
sere diretta , se avviene
attraverso idonea apertu-
ra permanente praticata
sulla parete esterna del
locale. Per i soli apparec-
chi di tipo B e per quelli
di cottura la ventilazione
può essere indiretta.
Mentre quelli diTipo C
sono esenti dall’osser-
vanza di prescrizioni.

lo di un processo iniziato
nell’anno 2000.

gli obiettivi
di un progetto

iniziato nel 2000

Gli obiettivi di questo pro-
cesso sono sostanzial-
mente due. Di gran lunga

il più importante il primo: la
liberalizzazione del settore
energetico nei vari Paesi
d’Europa (quello che sta
avvenendo nel campo del
gas si ripete in un certo
senso anche nel campo
dell’energia elettrica).
Il secondo riguarda più

esclusivamente l’Italia: si

tratta dell’auspicata con-
centrazione delle Società
operanti nel settore della
distribuzione del gas pas-
sate dalle circa settecento
operanti nell’anno 2000
alle attuali trecento, nu-
mero destinato ad ulterior-
mente ridursi nell’arco dei
prossimi anni.
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La Direttiva Europea del
settore del gas ha come
scopo preciso il permet-
tere ai Paesi Europei di
conseguire un concreto
vantaggio competitivo at-
traverso la realizzazione di
un mercato libero in grado
di vedere più approvvigio-
natori di energia per ogni
Paese.
Quindi una sana e rego-

lata competizione idonea
a ridurre i costi di acquisto
del gas per le industrie e
per i cittadini.
Le cose dette non sono

banali.
Basta pensare alla realtà

del nostro Paese dove,
sino a qualche anno fa,
il Gruppo ENI era l’unica
realtà che, di fatto, assicu-
rava energia al Paese: dalla
fornitura di petrolio a quella
del gas e dell’uranio.
Per superare questo mo-

nopolio si sono stabilite
nuove fondamentali regole
del gioco:
- la possibilità da parte

degli operatori energetici
internazionali di operare
nei singoli Paesi europei
vendendo il gas diretta-
mente ai clienti finali.
Questa è una condizione

fondamentale per assicu-
rare alle varie nazioni una
pluralità di approvvigiona-
tori.
- la neutralità delle reti di

trasporto e di distribuzione.
- la forzata riduzione della

quota del mercato italiano
del gas di competenza di
Eni.
Questi ultimi due punti

consentono di superare
due nodi che avrebbero
potuto impedire una libera
concorrenza in Italia nel
settore del gas.
Infatti, nessuna discri-

minazione di prezzo nel
costo del servizio del vet-
toriamento del gas e nelle
modalità di accesso ci deve
essere da parte di chi eser-
cita il monopolio naturale
costituito dalle reti.
Ma cosa più importante,

per incentivare la presenza
di più operatori energetici
nel nostro Paese, che da
qualche tempo si sono af-
fiancati ad Eni nel mercato
del gas, la quota di mercato
di quest’ultima è stata limi-
tata dalla legge.
Ciò ha significato che le

La normativa sta determinando profondi mutamenti

In seguito alla Direttiva Europea

Liberalizzazione
e prospettive future
del settore in Italia

IL sIstema
Lo scarIco
deI fumI
Anche le caratteristiche
dei diversi sistemi di sca-
rico dei fumi, contenute
nelle norme UNI, si rife-
riscono ai diversi tipi di
apparecchi. A ogni tipo di
apparecchio corrisponde
una diverso tipo di sca-
rico dei fumi. Per quelli
di cottura è obbligatoria
una cappa che scarichi
all’esterno.

norme
apparecchI:
La marcatura
Gli impianti e gli apparec-
chi a gas sono regolati
da normative pubblicate
dall’UNI, e la conformità
ad esse è sinonimo non
solo di qualità, ma so-
prattutto di sicurezza per
l’utente.
Le procedure sono tanto
più severe tanto maggio-
re e la pericolosità del
prodotto.

Lo zoom
aLLaccIamento
deLLe cucIne
Nell’allacciamento, men-
tre le cucine a incasso
devono essere allacciate
alla presa del gas per
mezzo di un tubo rigido
di rame o di un appo-
sito tubo flessibile di
acciaio, le cucine non a
incasso possono essere
allacciate anche con uno
speciale tubo flessibile di
gomma.

caratterIstIche
I prodottI
dI combustIone
Tutti gli apparecchi a
gas muniti di attacco per
tubo di scarico devono
avere un collegamento
diretto a canne fumarie di
sicura efficienza o scari-
care i fumi direttamente
all’esterno mediante i ter-
minali di tiraggio.
Fanno eccezione a que-
sto requisito alcuni appa-
recchi.

da fare
manutenzIone
rIgorosa
Grazie alle caratteristiche
del metano, la manuten-
zione necessaria alle ap-
parecchiature è inferiore
a quella richiesta da altri
combustibili. Essa va
comunque eseguita nel
rispetto delle indicazioni
del costruttore degli ap-
parecchi, e secondo le
prescrizioni legislative e
normative vigenti.

IL consIgLIo
vIetato
IL “faI da te”
Il “fai da te” sull’impianto
del gas combustibile è
vietato.Tutte le opera-
zioni di manutenzione,
ordinaria e straordinaria,
devono essere eseguite
da tecnici competenti.
Un’installazione errata o
realizzata con materiali
non conformi potrebbe
causare situazioni di po-
tenziale pericolo.

attenzIone
IL rubInetto
deL gas
È buona abitudine chiu-
dere il rubinetto del
contatore, o quello di
ingresso di alimentazione
della tubazione del gas
nei locali di abitazione,
quando non si utilizza-
no gli apparecchi a gas.
Questa operazione va
sempre eseguita in caso
di assenze da casa, an-
che se di breve durata.

L’acquIsto
dIsposItIvI
dI sIcurezza
La presenza dei dispo-
sitivi di sicurezza nel
piano cottura è un ele-
mento imprescindibile e
determinante ai fini della
sicurezza domestica.Tale
dispositivo ha lo scopo di
bloccare l’emissione del
gas nel momento in cui
si dovesse verificare uno
spegnimento accidentale
della fiamma.

emergenza
odore dI gas?
procedure
Tutte le aziende di distri-
buzione devono provve-
dere ad immettere nel
gas distribuito un definito
quantitativo di “odoriz-
zante”. Avverti odore di
gas? Contatta il Pronto
Intervento dell’impresa
di distribuzione (Genova
Reti Gas 800 010 020)
oppure i Vigili del Fuoco
(115).

evacuazIone
fumI sempre
aLL’esterno
L’impianto gas del cliente
finale comprende anche i
canali da fumo, ed i cami-
ni per l’evacuazione dei
prodotti della combustio-
ne; occorre pertanto pre-
stare lo stesso livello di
attenzione anche nei con-
fronti di questa importan-
te parte dell’impianto che
talvolta viene purtroppo
trascurata.

quote di domande, cui ENI
ha dovuto rinunciare, sono
state ricoperte da nuovi
operatori.
Ma cosa più importante

è che Eni ha cominciato
a traspor tare nelle sue
reti anche gas non di sua
proprietà.
Questo è un fatto im-

por tantissimo perché le
condizioni indispensabili
per rendere effettivamente
libero il mercato del gas in
Italia sono almeno tre:
- la prima: la disponibilità

della materia prima sul
mercato internazionale,
condizione questa larga-
mente assicurata.
- la seconda: l’attrattività

del mercato assicurata dal-
la presenza di prezzi finali,
che benché regolamentati,
devono essere in grado di
remunerare gli investimenti
necessari nel settore e
soprattutto condizioni di
mercato stabili.
Essendo i contratti di for-

nitura internazionali stret-
tamente legati ad aspetti
temporali di lungo periodo.
- la terza: la presenza di

infrastrutture di trasporto e
stoccaggio del gas in grado
di assicurare la concreta
possibilità di convogliare il
gas dai Paesi produttori al
nostro.
Questo è l’unico aspetto

critico della questione.
Al momento essendo i

metanodotti Snam saturi in
quanto occupati quasi inte-
gralmente da gas che ENI
si è impegnata ad acqui-
stare dai Paese produttori
secondo la formula take or
pay, non c’è spazio per gli
altri Operatori energetici
per usare la rete Snam per
il trasporto del loro gas.
Questa cr i t ic i tà dovrà

essere superata con la
costruzione di nuove infra-
strutture quali:
- il nuovo metanodotto

Galsi in corso di realiz-
zazione che porterà gas
dalla Libia e dall’Algeria via
Sardegna Piombino.
-una serie di rigassifica-

tori costieri, di cui il primo
a Ravenna è già entrato
in finzione e il secondo a
Livorno è in corso di re-
alizzazione da parte del
Gruppo Iride.
Con i rigassificatori si re-

alizzeranno le condizioni
non solo di nuove possibili-
tà di approvvigionamento di
gas per il nostro Paese, ma
soprattutto al contrario dei
metanodotti, la presenza
di un rigassificatore rende
possibile, di volta in volta,
approvvigionarsi da Paesi
diversi secondo le migliori
opportunità e situazioni del
momento.

le prospettive
future

del settore
del gas
in italia

La normativa che sta con-
seguendo la liberalizza-
zione del settore del gas
in Italia sta determinando
profondi cambiamenti le-
gati sia alla costituzione di
nuovi assetti societari nel
settore della distribuzione
sia alla presenza di nuove
Società di commercializza-
zione del gas.
Ma soprattutto sono in

corso cospicui nuovi inve-
stimenti nel campo delle
infrastrutture.
Questi sono a dir poco in-

dispensabili per permettere
al nostro Paese di conse-
guire una più ar ticolata
diversificazione delle fonti
di approvvigionamento del
gas.
Inoltre permette di gettare

le premesse perché in futu-
ro l’Italia possa rappresen-
tare un hub di smistamento
per le forniture di gas.
Forniture destinate non

solo al mercato interno ma
a quello più vasto rappre-
sentato dal mercato eu-
ropeo dell’energia, grazie
alle reti di trasporto inter-
nazionali già in gran parte
esistenti.
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